
1. Riflessioni sulla Parola della I Domenica di Avvento - A - 2022 
 

Attraversare il diluvio senza perdere la meta: l'incontro con il Signore Gesù. 
Vivere il presente preparando il futuro. 

 
 

Ai tempi di Noè ... facevano attività umane normali, come noi. 
 Non si tratta solo di fare delle cose, ma di farle con un orientamento: dove stai andando? 
 Non puoi annegare nella banalità dei giorni: alza il capo, guarda oltre il piccolo orizzonte. 
 
Il diluvio diventa giudizio sul valore della tua vita, su ciò che vale e che durerà per sempre. 
 Siamo nel diluvio: è urgente giudicare e decidere. È ormai tempo di svegliarvi dal sonno... 

Ascoltiamo e siamo influenzati da tanti “giudizi”:  
 degli amici, pubblicità, moda, vanità, orgoglio, della morale corrente … 
  È necessaria un ARCA di salvezza. 

 
Il Vangelo sottolinea  

 Il dovere di stare svegli e di vegliare, vigilare, giudicare 
 la gravità di una coscienza addormentata e dell'ignoranza colpevole. 

 Perchè viene il Figlio dell'uomo!   Ma viene per incontrarci. 
 
La prima venuta è stata la sua Incarnazione, Passione, Morte e Risurrezione. 
 Che noi rinnoviamo nell'Eucaristia, ai piedi della croce, purificati dal suo Sangue. 
 
La seconda venuta sarà la restaurazione perfetta alla fine dei tempi. 
 E noi la invochiamo nella Preghiera Eucaristica: 

 Dopo la Consacrazione: Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 
     nell'attesa della tua venuta. 
 Dopo il Padre nostro: ...nell'attesa che si compia la beata speranza  
     e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo 
 a cui rispondiamo solennemente: 

    Tuo è il Regno, tua la potenza e la gloria nei secoli. 
 
 
La Parola di Dio oggi ci assicura che viene e ci esorta: 
 Ecco io vengo... vegliate...  cercate di capire...  siate pronti. 
 
La nostra ARCA è Gèsù, già presente in noi per mezzo dei Sacramenti. 
 Ci guida nell'attraversare il diluvio di proposte di vita che sono negazione del Vangelo. 
 E come Noè, in obbedienza alla Parola di Dio, ha saputo attraversarlo e costruire futuro, 
 anche noi, uniti a Cristo, possiamo lottare e fidarci della Sua vittoria. 
 
 
 
Il periodo dell'Avvento. 

 È preparazione ad un incontro personale, diretto con Gesù come Salvatore. 
 È desiderio di comunione con Colui che dà senso alla nostra vita. 
 È speranza di realizzare in pienezza quello che ci ha indotto a farci seguaci di Cristo. 
 È l'Incarnazione di Cristo che si rinnova per me, in me, se ne prendo coscienza. 

 
Preghiamo, Implorando l'avvento del Signore per noi, oggi, 
 momento di verità e di forza per nuove scelte di vita: 

 ri-orientiamo la nostra vita su Cristo,  
 trasformiamo gli strumenti di morte, spade e lance, ln mezzi di vita, vomeri e falci. 


